
REGIONE PIEMONTE BU25 23/06/2016 
 

Codice A1504A 
D.D. 29 aprile 2016, n. 246 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14, richiesti dall'Agenzia Formativa 
APRO FORMAZIONE scarl - COD. PRATICA 15/32/2015/256.  
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L.R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione della Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 
5 c. 3 a) e 8, c.1. 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi. 
 
Viste: 
la D.D.R. n. 12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma ai 
dirigenti in staff assegnati alla direzione con D.D.R. n. 798 del 29.12.2015”; 
la D.D.R. n. 204 dell’11.04.2016 “ L.R. 23/2015. Parziale rettifica e integrazione della D.D.R. n.12 
dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma ai dirigenti in 
staff assegnati alla direzione con D.D.R. n. 798 del 29.12.2015”; 
 
Dato atto che: 
ai sensi della soprammenzionata determinazione n. 204 dell’11.04.2016 la responsabilità del 
procedimento è in capo al dirigente del Settore Standard Formativi e Orientamento; 
 
Considerato che: 
è pervenuta la proposta avente codice pratica 15/32/2015/256, da parte dell’Ente APRO 
FORMAZIONE scarl per il riconoscimento dei corsi:  
 
1. “Aggiornamento guida turistica” di ore 20; 
2. “Aggiornamento accompagnatore naturalistico” di ore 50; 
3. “Aggiornamento accompagnatore turistico” di ore 20; 
4. “Operatore socio-sanitario” di ore 1000; 
5. “Direttore di comunità socio-sanitaria” di ore 212; 
 



Dato atto che, al fine di provvedere alla valutazione didattica, è necessaria la compilazione, da parte 
dell’Operatore, del progetto formativo che deve essere trasmesso attraverso apposita procedura 
informatizzata. 
 
Visti le schede descrittive dei percorsi formativi e gli “Accordi Quadro” per la gestione dei progetti 
inerenti le attività formative per la formazione delle figure di “Operatore socio-sanitario” e 
“Direttore di comunità socio-sanitaria” in relazione al bacino territoriale della Provincia di Cuneo 
(Alba – Langhe – Roero e Bra), stipulati tra l’Agenzia di Formazione Professionale “APRO 
FORMAZIONE scarl” e gli Enti partner: “Consorzio Socio Assistenziale Alba – Langhe – Roero” e 
“Azienda Sanitaria Locale A.S.L. CN2”. 
 
Vista la successiva rinuncia al corso “Direttore di comunità socio–sanitaria” trasmessa 
dall’operatore “APRO FORMAZIONE scarl”. 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 - Formazione professionale - Il sistema regionale degli 
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard 
minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei percorsi di 
progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove finali, del 
rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la disciplina 
complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 
Preso atto della valutazione che è stata effettuata da funzionari della Direzione Coesione Sociale, il 
cui esito, con gli elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A, alla presente 
Determinazione Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 
Dato atto che nessun onere potrà essere posto a carico del singolo allievo, nemmeno a titolo di 
autofinanziamento da parte di soci di cooperative, in relazione al corso “Operatore socio-sanitario”. 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

determina 
 
Per quanto specificato in premessa: 
1. Di prendere atto che ai sensi della D.D.R. n. 204 dell’11.04.2016, responsabile del procedimento 
è il dirigente del Settore Standard Formativi e Orientamento. 
2. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
3. Di prendere atto della rinuncia al corso “Direttore di comunità socio-sanitaria” fatta pervenire 
dall’operatore, che pertanto figura “Non riconoscibile” dall’Allegato A al presente provvedimento. 
4. Di provvedere, qualora sia previsto, alla nomina delle commissioni d’esame e al rilascio dei 
relativi attestati. 



5. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
6. Di prendere atto che nessun onere potrà essere posto a carico del singolo allievo, nemmeno a 
titolo di autofinanziamento da parte di soci di cooperative, in relazione al corso “Operatore socio-
sanitario”. 
7. Di dare atto che, fino alla definizione di una disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività dovranno essere gestite secondo quanto indicato nelle “Disposizioni 
per la gestione dei corsi riconosciuti” disponibili al sito http://www.provincia.cuneo.gov.it/lavoro-
formazione-orientamento/formazione/area-operatori/riconoscimento-corsi e che il riconoscimento 
qui accordato comporta la vigilanza sulle attività in svolgimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di pubblicazione 
ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

Il Dirigente 
Nadia Cordero 


